
U
na notte lunghissima per
capire se il Pd ha retto e se
lei, Rosaria Capacchione
ce l’ha fatta. «Il coraggio di

parlare» è lo slogan che la giornalista
del Mattino odiata dalla cupola dei
«casalesi» ha scelto per la sua difficile
campagna elettorale. Numero due
della lista Pd per la circoscrizione me-
ridionale, una sorta di trincea eletto-
rale per il partito di Franceschini. Nel-
la sede del comitato elettorale si con-
tano i voti trasmessi dai rappresen-
tanti di lista. Un seggio al Vomero: 29
preferenze. A Casal di Principe il Pdl
viaggia sul 60%, il Pd sotto il 30. In
alcune sezioni di Caserta Rosaria è
prima, ma per il Pdl il primo è Berlu-
sconi e Mastella viaggia a gonfie vele.

IL TERRITORIO CASALESE

Nel pomeriggio Rosaria ha fatto due
passi per il corso principale della cit-
tà. Con la scorta (una poliziotta alta e
bionda e un giovane agente) appena
un passo dietro. È così da mesi, da
quando Francesco Schiavone, Sando-
kan, fece sapere attraverso i suoi lega-
li che quella giornalista non gli piace-
va. Che scriveva «infamità» e che il
processo contro il clan di «casalesi»
era in qualche modo viziato dalla sua
narrazione quotidiana della ferocia e
della ricchezza dei boss. Un caffè al
bar e mani da stringere. Facce pulite,
giovani. «Rosà ho appena fatto il mio
dovere». Ci tengono a far sapere che
hanno votato. Per Rosaria. «Comun-
que vada – dice lei – è stata una bellis-
sima campagna elettorale.Non so a
quanti giovani ho parlato. Erano lo-
ro, in Puglia, in Calabria, nei piccoli
paesi della Campania, ad invitarmi.
Ho scoperto una realtà fatta di ragaz-
zi e ragazze nati dopo la caduta del
Muro. Sono loro il Pd, quelli che delle
vecchie appartenenze, delle fumiste-
rie ideologiche, dei distinguo che
spaccano ogni volta il capello in quat-
tro, non ne vogliono sapere. Ti chie-
dono del loro destino di laureati sen-
za lavoro, parlano di legalità, sanno
tutto del potere delle mafie che oppri-
mono le loro terre, e se ne fottono so-
noramente dei capielettori e dei si-
gnori delle tessere. L’ho detto a qual-
che dirigente del Pd: guardate che

questi sono il partito nuovo che voi
dite di voler costruire, per loro la po-
litica è concretezza, cose da fare, la
loro idealità non risiede nei vecchi
steccati ideologici, ma in un nuovo
modo di concepire l’economia, lo
sviluppo, la giustizia».

Rosaria ha chiuso la campagna
elettorale a Reggio Calabria con
Franceschini. Sul volto ha stampata
tutta intera la stanchezza accumula-
ta in un mese. «Bada bene: è stan-
chezza non stress. Una dormita e
passa. Rimane l’entusiasmo, tanta
gente conosciuta, l’apprezzamento
per il lavoro che hai fatto e la condi-
visione di un programma che punta
ad affermare anche a livello euro-
peo una legislazione antimafia inci-
siva. Quando dicevo nei comizi che
camorra, cosa nostra e ‘ndrangheta
si combattono certo sul territorio,
ma soprattutto in Europa, dove han-
no i soldi, ricevevo applausi convin-
ti. Certo, ho anche collezionato piu’
di una amarezza».

UNACAMPAGNADIFFICILE

Rosaria fa fatica a parlarne, ma le
brucia ancora quel rifiuto del circo-
lo Pd di Casal di Principe ad organiz-
zare una iniziativa per ricordare la
strage di Capaci. «Non venire tanto
non ti votiamo», fu la risposta.
«Non è questione di voti – dice lei –
la lista è piena di candidati e gli elet-
tori del Pd potevano scegliere, ma
mi dispiace che proprio i
“democratici” di Casal di Principe,
il paese trasformato dalla camorra
in luogo simbolo, non abbiano capi-
to il valore, anche per le loro batta-
glie, della mia candidatura». La can-
didatura di un giornalista. Vil razza
dannata quando racconta la camor-
ra sul suo territorio, le sue ricchez-
ze, i suoi rapporti con pezzi del pote-
re politico. «Io lo so – riflette Rosa-
ria – che una parte della società ca-
sertana mi odia, l’ho visto con i miei
occhi quando hanno strappato i
miei manifesti elettorali. I giri che
attorno a me faceva una macchina
con tizi sospetti a bordo quando so-
no andata a riattaccarli. Ma so an-
che che per fortuna c’è tanta gente,
la maggioranza, che della camorra
e dei politici collusi non ne può più,
che vuole farla finita, avere ammini-
strazioni pubbliche trasparenti e au-
tonome dai poteri criminali».❖

«Bisogna riflettere su come mi-
gliorare la partecipazione». È

questo il commento a caldo del presi-
dente del Parlamento europeo, Hans
GertPoettering,aiprimiexitpollemer-
si delle elezioni europee chehannovi-
stoun'affluenzaalleurnemoltobassa.

A Bologna un elettore ha det-
to di aver portato una norma-

legommanellacabinaediavercon-
statato di poter cancellare la croce
che aveva appena tracciato con la
matita sulle schede. In talmodo -di-
ce - si possono annullare i voti

Ermete Realacci
«Il continente ha
risposto con una
vena più
conservatrice»,

ma è interessante il dato dei
verdi, coalizione «simile
all'impostazione del Pd sui
temi ambientali».

Aspettando i risultati con Rosaria Capacchione

«I giovani Pd
meritano
un Paese pulito»

Arturo Parisi
«Se Berlusconi
non prenderà
almeno
4,5 milioni

di preferenze, cioè
l’equivalente del 34,4%
avrà perso la sua sfida
per la leadership morale»

Poettering: «Dobbiamo
migliorare partecipazione»

Elettore denuncia: i voti
si possono cancellare

efierro@unita.it

P

In campagna elettorale con la scorta al seguito
Il «divieto» dimetteremanifesti attorno a Casal
di Principe dove il Pdl conta il 60%e il Pd il 30%
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IlsilenzioelettoraleaRavennasarebbestatoviolatodaalcunismsafirmaPdlarrivati
alle8.01dafonteanonima,probabilmenteinviatidapersonalcomputer.Èquantosostenu-
to,attraversounanota,dadueconsigliericomunalidiRavennadell'Fi-Pdl,MaurizioBuccie
PietroMartini, e dal responsabile locale dei Circoli della Libertà, EdoPantini.
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